
 

 

 
Comunicato stampa  del  22 maggio  2018 
 
 

Venerdì 25 e sabato 26 maggio Cirié festeggia il passaggio del 

Giro d’Italia 2018 

 

 

Il Giro d’Italia 2018  passerà a Cirié sabato 26 maggio:  la Città si sta preparando ad accogliere nel migliore 

dei modi la più importante competizione ciclistica italiana. 

L’arrivo dei ciclisti per la ventesima tappa, che da Susa porta a Cervinia, è previsto indicativamente tra le 

ore 11.00 e 11.50, a seconda dell’andatura dei corridori. Il percorso, arrivando da Robassomero, si snoda 

tra via Stura, via San Pietro, via Robassomero, via Torino, Corso Martiri della Libertà, via Roma, via San Gio-

vanni per poi procedere verso il Comune di Front.  

L’arrivo della Carovana pubblicitaria - la manifestazione che anticipa il passaggio dei ciclisti in selezionate e 

importanti tappe, con musica e distribuzione di gadget – è invece previsto per le ore 9.30 in corso Martiri 

della Libertà, all’altezza di Palazzo d’Oria.  

Il passaggio del Giro sarà anticipato, venerdì 25 maggio, da una serata all’insegna del ciclismo e della 

musica, con i Music Piemonteis: l’appuntamento è alle 21.00 in Corso e Viale Martiri della Libertà. 

Interverranno il Sindaco Loredana Devietti, l’Assessore Regionale allo Sport Giovanni Maria Ferraris, il 

Presidente Lega Professonisti Enzo Ghigo, il CT della Nazionale di ciclismo Davide Cassani, i giornalisti Fran-

co Bocca e Bruno Bili, insieme al Campione Franco Balmamion. Una bella serata di festa per tutti, 

appassionati di ciclismo e non solo. 

 “Il passaggio del Giro d’Italia nella nostra Città mi rende orgogliosa non solo come Sindaco ma anche come 

persona, come cittadina” - dichiara il Sindaco, Loredana Devietti -  “Da sempre seguo il Giro, vedere la città 

di Cirié tingersi di rosa mi emoziona e so che come me sono tanti i ciriacesi che fanno di tutto pur di essere 

presenti al passaggio del Giro e agli eventi dell’annessa carovana. Il ciclismo ha radici profonde nel nostro 

territorio, tanti sono i fuoriclasse che sono nati o hanno gareggiato per le squadre del ciriacese: speriamo 

che le loro imprese possano servire da spunto e incitare i giovani ciclisti a fare altrettanto. Vorremmo poter 

dire che la Città di Ciriè ha dato i natali a uno dei prossimi, futuri campioni. Anche quest’anno abbiamo 

lavorato affinché il tutto possa svolgersi in tutta sicurezza, limitando il più possibile gli eventuali disagi per 

la cittadinanza”.  



 

 

 “In qualche modo Cirié fa parte della storia del ciclismo specialmente per quel che riguarda il Giro d’Italia, 

con Giovanni Brunero (vincitore di tre Giri), Giuseppe Enrici (vincitore di un Giro), Franco Balmamion (due 

Giri), che pur essendo di Nole aveva iniziato da giovane a correre per il G.S. Martinetto di Cirié.” -  aggiunge 

il Vice Sindaco Aldo Buratto – “Per questo il Ciriacese con sei Giri vinti, è il primo come numero a livello 

nazionale contro i cinque del Bergamasco. A Cirié sono poi passati fino agli anni ‘70, disputando il circuito 

degli Assi, sull’anello del viale della Stazione, campioni che hanno fatto la storia anche in maglia rosa: 

Nencini, Pambianco, Adorni e Motta (vincitori di un Giro d’Italia), il francese Anquetil (due Giri), Gimondi 

(tre Giri), il belga Eddy Merckx (cinque Giri), oltre al nostro Balmamion e al Campionissimo Fausto Coppi 

(cinque Giri). Da ricordare anche Stefano Garzelli, vincitore del Giro 2000 che da dilettante correva nel G.S. 

Brunero di Cirié. Cirié ha quindi uno stretto feeling con il ciclismo in maglia rosa che in questi ultimi anni ha 

premiato la nostra Città: quando il giro fa tappa dalle nostre parti, passa da Cirié. Io sono felice e orgoglioso 

di questo, anche per la fiducia che ci viene accordata, e vorrei che tutti vivessero questi momenti come una 

grande opportunità, uno strumento per mettere in risalto la nostra immagine e il ruolo della nostra Città”. 

 “Accogliere a Cirié il Giro d’Italia” – conclude l’Assessore alle Manifestazioni, Fabrizio Fossati – “ è sempre 

un piacere ed un grande onore, una bella ed importante vetrina per la nostra Città e anche un’altra 

occasione per ricordare e festeggiare i grandi Campioni che hanno reso famoso il nostro territorio grazie alle 

loro imprese”. 

 

 

 

 

 

 


